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favorevole di almeno due terzi dei presenti, senza tuttavia prescrivere uno specifico quorum 

costitutivo per la loro validità. Pertanto, in assenza di tale quorum l'assemblea di modifica dello 

statuto sarà valida qualunque sia il numero dei presenti (quindi anche una minoranza degli associati). 

In proposito, la circolare n. 20 sopra richiamata evidenzia che qualora gli associati intendano 

discostarsi dalle disposizioni codicistiche (art. 21 del e.e.), il principio democratico cui il legislatore ha 

voluto improntare le forme associative nell'ambito del Terzo settore, il quale deve trovare la massima 

espressione proprio nel funzionamento dell'organo assembleare, impone che l'approvazione delle 

modifiche dello statuto, "lex specialis" regolatrice del rapporto associativo, sia posta in essere con una 

procedura rafforzata tale da assicurare un livello di rappresentatività dell'organo deliberante più 

elevato di quello ordinario. In questo modo si previene che una minoranza possa introdurre variazioni 

strutturali dell'organizzazione dell'ente destinate a riflettersi sulla generalità dei soci, ledendo 

irreparabilmente il principio democratico. 

Il Dirigente 

Caterina Farre 
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